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L’Area di crisi comprende 18 Comuni:

 Provincia di Terni: 

Acquasparta, Amelia, Arrone, Avigliano 

Umbro, Calvi dell'Umbria, Ferentillo, 

Giove, Lugnano in Taverina, 

Montecastrilli, Montefranco, Narni, 

Otricoli, Penna in Teverina, Polino, San 

Gemini, Stroncone, Terni

 Provincia di Rieti: 

Configni

N.B. I Comuni evidenziati in grassetto sono quelli ricadenti nelle aree ex art. 107, paragrafo 3,

lettera c), del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE), individuate nella Carta degli

aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020

Area di crisi



Networking con il “Sistema 

del credito”

Networking con il “Sistema della 

conoscenza”

Aree 

disponibili

Semplificazione 

delle procedure

Incentivi per gli 

investimenti

Interventi per il  reimpiego 

dei lavoratori 
Interventi 

infrastrutturali/ 

riqualificazione 

ambientale

Azioni di promozione

e comunicazione

PRRI – Offerta localizzativa

Insieme delle opportunità che possono concorrere allo sviluppo dell‘area di crisi



Iter procedurale per le aree di crisi industriale complesse 

Regione MiSE Invitalia GdCC

Istanza di 
riconoscimento 
di crisi 
industriale 
complessa 
(Delibera di 
Giunta)

Istruttoria

Riconoscimento di 
crisi industriale 
complessa (DM 
7/10/2016)

Nomina Gruppo di 
Coordinamento e 
Controllo (GdCC; 
DM 8/2/2017)

Proposta di 
Progetto di 
Riconversione e 
Riqualificazione 
Industriale 
(PRRI)

Approvazione 
proposta PRRI

Firma Accordo di 
Programma (AdP) 

call

Progetti cantierabili e 

concreti



Le misure del Piano Nazionale Industria 4.0



Industria 4.0: La 4° rivoluzione industriale

Fine 18° secolo Inizio 20° secolo Primi anni '70 Oggi - prossimo futuro

Introduzione di potenza 

vapore per il funzionamento 

degli stabilimenti produttivi

Introduzione dell'elettricità, 

dei prodotti chimici e del 

petrolio

Utilizzo dell'elettronica e 

dell'IT per automatizzare 

ulteriormente la produzione

Utilizzo di macchine 

intelligenti, interconnesse 

e collegate ad internet

Rivoluzione 

industriale
1°

Utilizzo di macchine 

azionate da energia 

meccanica

Produzione di massa e 

catena di montaggio

Rivoluzione 

industriale
2°

Rivoluzione 

industriale
3°

Rivoluzione 

industriale
4°

Robot industriali e 

computer

Connessione tra sistemi 

fisici e digitali, analisi 

complesse attraverso Big 

Data e adattamenti real-time



Piano nazionale Industria 4.0

+10 €Mld

incremento investimenti 

privati da 80 a 90 €Mld

nel 2017

+11,3 €Mld

di spesa privata in R&S&I 

con maggiore focus su 

tecnologie I4.0 nel periodo 

2017-2020

+2,6 €Mld

volume investimenti 

privati 

early stage mobilitati nel 

periodo 2017 – 2020

100%

delle aziende italiane 

coperte a 30Mbps 

entro il 2020

50%

delle aziende italiane 

coperte a 100Mbps

entro il 2020

6 consorzi

in ambito standard IoT

presidiati in aggiunta ai 

tavoli istituzionali a partire 

dal 2017

200,000        studenti 

universitari e 3,000

manager specializzati su 

temi I4.0

+100%             studenti 

iscritti ad Istituti Tecnici 

Superiori su temi I4.0

~1.400        dottorati di 

ricerca con focus su I4.0  

(vs. ~5.000 previsti nel 

PNR)

Competence Center 

nazionali

+0,9 €Mld

Riforma e rifinanziamento 

per il 2017 del Fondo 

Centrale di Garanzia

+1 €Mld

Contratti di sviluppo 

focalizzati su investimenti 

I4.0

Scambio salario –

produttività tramite

incremento RAL e limite 

massimo agevolabile  

Direttrici chiave

Competenze
Infrastrutture 

abilitanti

Investimenti 

innovativi

Strumenti 

pubblici di 

supporto 

Direttrici di accompagnamento



Iperammortamento

Chi

Cosa

Quando
A quali 

condizioni

Come



Chi – Ambito soggettivo

• Nessun limite giuridico

• Nessun limite dimensionale

• Nessun limite economico

Titolari di reddito d’impresa

• Lavoratori autonomi

Esclusione



Cosa – Caratteristiche del bene 

Beni nuovi

Beni di cui all’allegato A

Interconnessione

Beni strumentali

Beni

esclusi

 Beni con coeff. amm. < 6,5%

 Fabbricati e costruzioni 

 Investimenti in settore “speciali” (all. n.3 legge di stabilità 2016)



Quando

31/12/2017 30/06/201801/01/2017

31/12/201701/01/2017

Ordine accettato dal 
venditore

Acconto almeno del 20%



A quali condizioni

Per la fruizione dell’iperammortamento l’impresa è tenuta ad acquisire una specifica 

documentazione che attesti le caratteristiche del bene e l’interconnessione

• Dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio del legale 
rappresentante

Costo 
d’acquisizione 

< € 500.000

• Perizia tecnica giurata rilasciata 
da un ingegnere o da un perito 
industriale, ovvero attestato di 
conformità rilasciato da un 
ente di certificazione 
accreditato

Costo 
d’acquisizione 

> € 500.000



Come

L’agevolazione si sostanzia in una maggiorazione del 150% del costo di acquisto dei 

beni agevolabili ai fini della deducibilità dell’ammortamento (solo Ires ed Irpef, no Irap)

Valore 
agevolabile

Costo 
d’acquisto

Oneri accessori
Maggiorazione 

del 150%

250% 100% 150%

In dichiarazione verrà effettuata una variazione in diminuzione nel rigo RF 55

“Altre variazioni in diminuzione” (variazione extra-contabile)



Iperammortamento e superammortamento
Esempio

Ammortamento 
ordinario

Super ammortamento 
(maggiorazione 40%) 

Iper ammortamento 
(maggiorazione 150%)

Importo deducibile ai fini IRES 1.000.000 1.400.000 2.500.000

Risparmio d’imposta (24% 
dell’importo deducibile ai fini 
IRES)

240.000 336.000 600.000

Costo netto dell’investimento 
(1.000.000 - risparmio 
d’imposta)

760.000 664.000 400.000

Maggior risparmio sul costo 
netto dell’investimento

9,60% 36,00%

(760.000 - 664.000)/ 
1.000.000

(760.000 - 400.000)/ 
1.000.000



Credito d’imposta per le spese R&S

Chi

Cosa

Quando
A quali 

condizioni

Come



Chi – Ambito soggettivo

• Tutte le imprese individuali e le società (di capitali e di persone) 
residenti in Italia 

• Le stabili organizzazioni di imprese non residenti

• I consorzi e le reti di imprese aventi autonoma soggettività 
tributaria

• Enti non commerciali, nell’ambito delle loro attività commerciali

Titolari di reddito d’impresa

• soggetti sottoposti a procedure concorsuali non finalizzate alla 
continuazione dell’esercizio dell’attività economica (fallimento e 
liquidazione coatta)

Esclusione



Cosa – Caratteristiche del bene 

Costo personale

Quote ammortamento beni materiali

Ricerca extra muros

Competenze tecniche e privative industriali



Quando

31/12/2019 31/12/202001/01/2015

Pre modifica legge di 
bilancio 2017    
(Industria 4.0)



A quali condizioni

Al fine di attestare l’effettivo sostenimento dei costi è necessario predisporre apposita documentazione 

contabile certificata dal revisore legale della società o dal collegio sindacale

Le imprese non soggette a revisione e prive di collegio sindacale devono avvalersi appositamente di un 

revisore o società di revisione

Obbligo di ricostruire contabilmente:

• la natura dei costi e la loro riferibilità ad attività di R&S

• la quota parte del costo riferibile ad attività di R&S (es. personale parzialmente dedicato a tali attività)

PERSONALE QUALIFICATO

• Fogli di presenza nominativi, riportanti per ciascun giorno le ore impiegate in R&S, firmati dal legale 

rappresentate / responsabile attività di R&S

STRUMENTI / ATTREZZATURE

• Dichiarazione a firma del legale rappresentate / responsabile attività di R&S che attesti la misura e il 

periodo in cui gli strumenti / attrezzature sono stati utilizzati per attività di R&S

CONTRATTI RICERCA

• Oltre ai contratti, anche una relazione sottoscritta dai rappresentanti delle università / enti / start-up 

innovative concernente le attività svolte nel periodo di imposta



Come

Spesa in ricerca, sviluppo e 

innovazione – esempio 2017

Spesa

media

Spesa 

R&S

2017

Spesa R&S

2014

Spesa R&S

2013

Spesa R&S

2012

25% 50%

50% 50%

Pre I4.0 Attuale

5 €M 20 €M

Calcolo credito

Aliquota spesa 

interna

Aliquota spesa 

esterna

Credito massimo 

per contribuente

Spesa 

incrementale

Modalità di fruizione
•Dichiarazione dei redditi - compensazione

orizzontale direttamente in F24, senza limiti di

importo

•Il credito non concorre alla formazione della

base imponibile Ires ed Irap



Altre misure - cenni

• Contributo c/interessi su finanziamenti bancari di importo compreso 
tra 20.000 e 2.000.000 di euro

• Il contributo è calcolato sulla base di un piano di ammortamento 
convenzionale di 5 anni con un tasso d’interesse del 2,75% annuo ed è 
maggiorato del 30% per investimenti in tecnologie Industria 4.0

• Accesso prioritario al Fondo centrale di Garanzia nella misura massima 
dell’80%

Nuova Sabatini

• Garanzia pubblica fino a un massimo dell’80% per un importo massimo 
di 2,5 milioni di euro (il limite si riferisce all’importo garantito, mentre 
per il finanziamento nel suo complesso non è previsto un tetto 
massimo)

Fondo Centrale di Garanzia


